
A L f 

r 
1 H 

ir 
^ ^ l f « " ■ 

h ,.*!_ J i ^ W y J j J f ^ ^ ^ j y t f f t f c H ^ ■■■ tfj* !■■> " ^ J * 

^ r 

K J 

^ T . I . i M - . ^ . ^ ^ i , , f — » ■ « 

P R E ZZ 0 D* A B B 0 N A M E :NT0 
Province franco di posta un triinoslre  v ; . 
■Semestre ed anno in proporzione. 
Per l'Italia superiore, irimeslre . . . . . 
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in via Toledo Palazzo Bossi al M^rcateìlo 
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GM IST I0M 
Irov'^mo iuta tempra di intelligenze" tanto TO J utilizzare la propri eapaeità e guadagnarsi uno 

Gbi non avrebbe creduto che il governo 

bnst^'fihe facilmente apprende anche le pili 
dilUf?|H cor.e, e versatile tanto che senza gran 
fat«c$ i esercitasi sopra materie molte e 41
spar.iffco; 

si 
fr*̂ e'"da;*"o premura di occuparsi sensm^nU» 
della pubblica istnizicne? e die occupandosene 
con filli propose, avrebbe sapulo portarvi fate 
Hirghez/.a di/vedute e dipriocip], da 'incair mi
narla a rapidi progressi? ' 

Sino dal primo inaugtirnrsr del governo na
zionale fu'promesso alle nostre popolazioni'il 
ln>nefiivio; denvìnsegna?T(ento — indi un pro
clama altamente opportuno, ina subitamente" 
dimeuiicato,' fornudava il programma llru
zfatìe e lavoro. 

Sventuratamente gli uomini preposti a que
sto ramo importantissimo de! puhbUco servi
zio e ■non ebbero il tempo ^i recare innanzi 
3a riforma iniziata appena, e sbozzata nelle pro
Vi m*ie sup(»rH)rì dai min^tn» Casati — o non 
seppero ravviarla a un ))h savio indirizzo che 
non. fosse (jnello datole da quei ministro—non 
seppero liberarla dalle pastoie del pedauììsmo. 
* IS M licgheroirro che siasi fatto qualche cosa 

per :e scuole* elementari : ma nulla o poco 
ilìeno che nulla "si "fece per le scuole tecniche, 
e dappertutto si e errato iteli1 indirizzo. 

Sì è veduto trapiantare in queste provincie 
le pedanterie scolastiche, i lunghi e penosi 
metodi che rouo vigenti in alcune delie Pro
vincie superiori — e qui ove il sistema del 
mutuò insegnamento trovò ì più pronti culto
ri e un terreno sonunameuti adatto, si ere
dette di far rimontare le scuole alle epoche 
àonviane. > ■ ■■ 

Un tale errore era .già stato commesso in 
altre porti ' d'Italia, ove uomini dabbene, ma 
che non conoscevano che gli antichi stali, 
p non si curavano di osservare lo stato a cui 
erano.arrivati r sistemi didattici ivelh» aUre 
Provincie, si studiarouo di rìsospingere l'inso
gnamento a quelle desolanti condizioni,' che 
3! Manzoni aveva ritratte così al vìvo nel gio
canile suo carme intitolato 'Urania. 

Che se il metodisrno pedante dell'insegna
mento già erasi da lunga pezza trovalo non ! 
solo nójoso, ma nocivo allo sviluppo delle gio
vanili intelligenze — come le strette fa scie 

Ma"il voler sottoporre la gioventù nostra, vi'
goro^à nei sfuiimento, ' pròn^ssima ali' perce
zioni eloce vsiftura nel raziorilnio, esaltata 
sembro neirimaginatt'a, a un regime dfetètie.o, 
a lini'trattamento ^omeopa^icb,;"alle rigide pe' 
dant^rie dì jfietodi Tnicmziosì ;e luhgliiv è prb' 
temHre* di evirarne V ingegn|). ■ ' 

Qm.P doveva essere accoitlata all'insegna
meji|p la più 'ampia Uber.a, b in ogni* modo 
neSM Senile pubbliche ; dovrèbbesi' adVlestra're 
il g^viiie fttunno con tal .ginnastici» ■ dell' in1 

lelligenza e eoli' impressionarlo così accorta
mente da non istancare V int^lliaenza, da non 
tar|';,H'e le ali al baldanzoso ingegno, all'ar
dii* concetto, alla agilità somma deMe popola
zioni meridionali. 

Un'altra norma a tenersi in grati conto do

< 

ni e» Ho veva essere queUa di auasga.re come 
l'orse possbikì gli accessi di tutte le scuole; di 
fire in guisa che il maggior ■ nuinero polesse 
appronuarne. J 

— L'istruzione è un capitale sj un valore 
inestimabile: la difl'tìsa. coltura ^ fa prima for
za, è la prima riccli^z/.adi un popolo. Secon
do la celebre teoria di Stein un popolo vaie 
quanto le suo scuole, per la gran ragione che 
l'educazione e la scienza portano moralità, ri
spetto alle leggi, dignità civile, operosità eco
nomica, lavoro intelligente. 

Che cosa è sopratuito necessario alle nostre 
popolazioni? È necessario di risollevare l'atti
vità individuai e.  Perchè vediamo noi a mille 
a mille le persone domandare impieghi o chie
dere sotto pento forme diflerenti il lavoro ? 

Ciò avviene perchè P attivila individuale è 
nulla; perchè persino il concetto ne è quasi 
spento, e infine perchè mancano al suo svi
luppo i mezzi , e fra questi anzitutto la col
tura. 

Noi contiamo degli scienziati distintissimi: 
ad onta di tutte le diilìcoltà, di tutti 

I coli che si opponevano alla propagazione della 
scienza, non vj ha tuttavia un ramo di essa 
nel quale non possiamo noverare una segnili'1 

lata capacità. Sia non abbiamo una coi tura 

gli osty 

sono nocive allò sviluppo delle membra del diffusa, non abbiamo la coltura delie masse. 
bambino — molto più il pedantismo, le gret
tezze degli scolastici e le arcadiche vacuità 
dovevano essere abolite nello provincie meri
dionaii, 

•Qui, infatti, riscontriamo già nel giovinetto 
ringegno baldo e vigoroso, agile alla corsa e j individualo , quel sapere far? ti a. uè , il saper 
•il. saito* ma iusoilVraite di un pedante giogo; •crearsi una carriera inluu avvenire, il saperi 

Quindi che cosa ne. accade"? Schiera mune
rosissune di individui si trovano nel bisogno, 
per quelle moIt« ragioni che qui è inutile riau| 
daiv. Si dice che niancano loro le carriere; il ' 
vero SÌ è che manca in quasi tutti V attivila 

stato nella società. QumdLtattiquesti indivi* 
dui accorrono tì, a dom^iifare un'unpiegr^ ov*̂  
vero" irmtiìzzixnud'esistenza;; chiedono l'tìh]>ifego 
perchè pur tròppo le .cambre vpubW^hei/fajìo 
divenute ihgf|,n parte il rifugio degli,irje^tir 
sciupano la viti 'perchè non sanno cimo iutil
mente impiega^ja . ■•/ 

Diffondete .1^: colera » diradate le knebré 
.dell'; ignoranza vedale allora svilupparsi l'at
ti vita iudividu^fe. . "i,' ., : vi 

Si dice clie{qui mancano ancora le indù
strie, ed è vefo; Ma lino a che non ayr^nto 
■oliura diffusa^ quindi attivitàind^vidu^le, mn 
avremo neppure le granii industrie, uè i grandi 
commerci. ■:** 

l'̂ e grandi industrie e 1 gratuli commerci ftast 
sono che le addizioni di moltissimo attivila in
dividuali. Unavolta diffusa la coltura, che co
sa ne segue ? — Un giovane si trova a venti 
anni nel mondo, senza un. capitale d i s i a r e : 
ma egli ha shìdhUo la chimica, e. la meccani
ca , egli è riec*.; di cogniz^v'* ",Costui non va: 
a chiedere un impiego al governo, che gli as
sicuri una meschina esistouza — tgli(olnedtì 
un modesto ajuio di capitale, un socio, e ,fon
da la sua industria. 

Egli ha appreso a una buona scinda ad ap
prezzare il lavoro, a fare Pefmornia, aufcdiie* 
?are il tempo e il guadagno. Da ciò la mora
lità e Patti v'ita — in pochi anni il cumula dei 
guadagni — e col tempo la fortuna — Le gra»« 
di ricchezze oggidì si fanno a questo modo,— 
e mentre le grandi JatirgUe aristocràtiche 
si veggono in generale scendere assai bas
so nelle ricchezze , perchè P inattività le 
logora,, crescono giganti le dovizie fatte col 
lavoro, colPattività individuale ■ e il lavoro si 

„, In IngliMlerra vediamo 
i ricchi milionari lavorare da mattina a sera 
a dirigere vasti commerci e grandi intraprese 
induslriali: il popolo inglese è il più ricco, 
perchè è il più istrutto, pi r he è quello ove 
l'attività individuale tocca al più alto punta 
di sviìupp'}, 

Che cosa adunque si è fatto per rendere ac
cessibili a tutti le scuole, e agevolare in tutfi 
i sensi la diffusione del sapere? 

— Nulla: anzi peggio. Si 'dovevano levare 
le gravose tasse'scolastiche neìP introdurre i 
nuovi sistemi e non lo si è fatto,'V'erano dei 
collegi, ove pel passato si pagavano pochi du^ 
cali di pe orione al mese—da cinque a sei 
si è portata la pensione a nove ducati pei',gip 
vani di provincia, a dodici pei cittadini, e quin
di si è reso a .sai più difficile l'accesso a. qo^r 
sii Ltltuti. 

■Si dice che soao cresciute le s'gê e » e a«* 

nobilita ogni giorno. 
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fe zoppo. X' ifetrnzionB devo essere av'carica 
«Icllo Btatb^Altn'eno fino a chesFins^gWameiito 
libero non' abbia potuto prenderò qnel largo 
e sodo sviluppo * ètte non potr^ raggiungere 
se non coli'aj'uto <3e! tempo. 
l Alcuni istituti, ptif esempio qimUi degjfi SQ**

!opÌi\ furono chiusi per togUére *i religiosi l!i
^rtizione> Noi crediamo ottico eensigltó ll'éòt
trarre mano tnano ¥ istruzione «Ile Corpora
Hòtxi reìigiose, che vsono quelle appualo cho 
l'hanno viziata e èorrotta» 

Wèliro* là. Francia''ruftii è si óm^èneà'#?'ié non f^ìpriév giurano. Ve n'hahtò però di quelli (e 
p^c© dà: Kiifeo I t o^ ;g|i sarebbe ottima cosa che'!, loro nomi si cono* 

lefénÌenì:i ctóogèftbi/cbc::"lioifaVantòi in tósEÉ» Sa scèssero) i quali risposerò; non tenersi per 
rebfò pericrflòso^intròdum, an §w[ corpoMdò 'nessuna legge ecclesiastica .obbligati a prestare 
.ed uno, nuov' olmonti che potrebbero modliìcStf dì simili giuramenti; doversi distinguere gl'in

na";là natura \. dimi.niurn& notèyolìjQcnte la.coò

? . Per tutte : queste; ragioni ,| la Ffantìa"' npri, può 
'Serbn:achteĵ cnsar&'',''"a';>iyè,fi8icar la' frontiera .del 
Fieno.Noré da "(Jìteslo iato clifì trovasi il péri
colo per la Germania, ma piuttosto dal lato della 
Russia, lii'opùscolo! ricorda che' tuttty le invasioni 

teressi del cielo da quelli della terra , e non 
occuparsi troppo dei secondi a danno manife
sto dei primi. 

Ove tutti i prctiy.'rClft. pure in fondo nutri
scono retti sentimenti sapessero rispondere 

l'opera 

Ma più che tutto è necessario allargare su
jjichè restringere te sfero dell* insegnamento. 
fbtganBÌ puro gU Istituti ai religiosi, ma si 
provvedano ì docenti * ristrimone contìnui é 
Moperl m&ì ad ftllAivwce _„ a estendere incas
Jjàntemento S «noi ben^lìtiiì. 

% <la essa ehe derf uscire la rigencraisriond 
jiazionale < « * » 

sono venute dal nord, che ì Russi sono urrjtopo
lo giovane, dotato d'una granrfom d'espansione, 
e che tra alcuni anni, quando essi avranno" con
quistato il tenessero e lo sviluppo intellettuale : 
w s o cui sono avviati, saranno; terribili per, la,, 

^Gemumi? , che tanto k loro vicina. Per opporsi 
ValKlìaro invasione non Vfea ohe un ifle^zoiiriop

* .,. . i J ■ /stituire solidamente' sulla 'Vistola il regno di Po
e } wtrauone che deve preparare f M^ % h ^ ^ s e è pr t td f ln te | (rs

e
pircrà i t a . 

con uguale franchezza a'iorp superiori, ì. op< 
vile di questi1 ultimi a nulla riuscirebbe, e le 
armi scellerate non farebbero che ritorcersi 
contro le mani di coloro che le adoprano. 

\M 

all'Italia tutto xm popolo degno e 
i^r^Mini te «tttìcho glorie,,/ 

capace di 

I l BeiM» e t a ^ « t ó i à 
questo titolo f* venuto alla.ìlice 

i 

■le Opera, ed abbandonerà nei ducato di Posen la 
impolitica assimilazione da essa jntrapresav 
. Voi. vedeta cho i.'Polacchi tnmmv ad in).trattò 

nelP illustre autore od ispiratore dell'opuscolo^ un 
appoggio consid$re,y(de> a cui certamente frten si 
aspettavano. I giornali oflleìosi non li avevano abi
tuati acodesto ■'gentilezze,'Eglié'chiaro che lo
gicamente P argomentazione dell'opuscolo è per
! fetta * G che nori:,saremo. noi che ci solleveremo 

^Parigi un nuovo opuscolo & eui' si 
tt|(|lfe attribuirò «ria grande importanza 
politica. La Penevemnza, cho no uveva 
già ricevuto un cennoitelegrafioorloi^ deir antico ro
ilica :per intom m\ suo1, nùmero d e l ^ E , l * T  L ^ ^ f 0 clie, ^ pfUSB]a i 
corrente m ntoci oggi, fhn polendo 

Jh *"-I 

^ r la sua lunghezza riprotlnrio/nei no; 
^ÌTOJ giornale, oi Hrn.itiaaip:à làtxvm Va
najìsf che ne fa il corrlspaiidente pari
gino del citato periodico, 1 .■ lettori ne. a* 
.V̂ ctfUjo MJI* ià&®" esatta a conorofeì. 

Qomm ? rìicato, presso 

bigino*. Trattasi della GQrm;*nia, Il Ihno.é la 
Vìstoh ) tale no &arft,il titolo>4k\ momenti) in 
cui il re di '■■Prussia viene ' tP'fSr® luia visita uV ' 
l'imperatore,, ijoiportava bfaUi che non sllàsftias
sero sussistere te diffldenxe che ih sMtmgo, tem
po' tengono divise le due, nazioni' ffrincese""ed ale
ipantià> Questo è loscopo propb?tóst dalPopusco* 
fo'V stiopo chd x sea^i dubbio a raggiungerà , per 
'quanto'è possibile i§ queste mute'riftA'nello quali 
>, nilglion jproioste mn generano spesso la wnQ

dalla cui ragionc:pàro che troppo si atlendà^con 
.senta per amore dplk■•logica a/spogliars'i prim^di 
ìalcuni.pos&edimentrper rettificare!le froètier'rthrlla 
iFranciajpoi: a fare il sacrificio del datato di Po* 
sen. Certo, S.; M^.il re Guglielmo andràOifeWdcl
P essere sciolto dai; timori che: gli inspira la Beau

' eia; ma, siccome anzitutto gli si chiedono sagri
t.tkì senza compensov potrebbe an^h'e non eonse
J guìrsi inojto dalP abWccamento di Compiègho. 

. è facile comprendere come questo opuscolo non 
sarà tale da migliorare i rapporti delia Prussia 
colla Francia;In quanto alV Italia', essa non ha 
che a ..guadagnare in tutto lo questioni che inte
ressano la giusti ria ed il buon diritto , poiché la 
questione italiana èlortì consorella» ' 

NÒrtZIE'lTA&lAlfE , 
Troviamo hell''Esperò : Se non siamo male 

informati, è già pronto per essere sottoposto 
'alla firma di 8". M. il decreto per la soppres
sione di alcune corporazioni religiose nelle 
Provincie di Napoli.. Sono pure già redatti e 
approvati i regolamenti per P istituzione della 
cassa ecclesiastica in quelle provincie, e per 
istabilire il contributo che devono dare ai ca
richi dello stato te corporamni non soppresse, 
le proprietà ecclesiastiche e i beni di mano
morta. Se non andiamo errati, cotesti provve
dimenti verranno pubblicati poco dopo il ri
torno di S.. M. in Torino. 

«— Notizie pervenuteci da Ascoli, dice, il 
Corriere delle Marche,. ci confermano sempre 
più che il residuo della nota banda di assas
sini sia stato disperso; furono Jatfcì altri arre
sti. Troviamo inutile il ripetere che i ribaldi 
arreslati si proclamano vittime delle altrui se
duzioni, • 

Lo spirito pubblico si è molto sollevato do
po che vide spiegata <' energia del governo, e 
la guardia nazionaledi questi luoghi gareg

i 

Wl 

rf'enza. Tuttavia nóp si jlotri rimproteraro a que. T t Z i T Z X t u s 
^ opuscolod;' aver lasciato oscuro, qualche punto 1 ^ t0Ri0 fcrad0*to 

/ ; di non .over _ togato', apertonicntè: a francamente 
'jutfc [^questioni delicate, Esso nò'a'dissimula che 
le 'Vittorini; della' Fmcia» ^i' torti M 48]5 ch'essa" 
la<oà:,e\vfindi(jareJi""iTaniies5ÌQn'D di Nizza e della 
Savoia :àl}Biano legittimato fino ad un certo sciùto 
16 ;àĵ refrSiom della' Germania, ,rit> sì limita ad op
jpor'ré\ideJfé; jìc.negàzioni , le quali.furono, troppo 

r 

l à covi» di Ròma^ dice VÉnptro; s'inquieta 
assai delle teorie esposte helPopnscolo del pk
dra Pasaaglia, più assd "che di certe circolari 
e di certi proclami dèlia giornata ; la forma 
teologica, di crìi si: serve iVatora agirà poten
temente sovra uria gran parte del clero ita
liano» Sembra che l'opuscolo del Passaglia ver

infrancese "é pubblicato da* 
■fgH stèssi editori delle Garantm donnéex par 

HpéVso1 inu't/ì^ ni timori delia. Germania; '.ma ai as
sùnfò::(Ìi provorò che la Francia non desidera il 
contine, del ..Reno, perchè il Reno non',b un con
fine;; (}nc$to'ò; il' punto;importante (lollaqueslio
riè; V che' è/ solidnlmonto •sviìupjjato con eccnllcn
tiasime,ragi.oiii, conio polrelc vedere, I Ihuai non 
tmifr'trùrìUevc nei paesi inciviliti., sopratutto al
l'època'nòstra , in cui le'. « strade che cammina
no »■■, come Me* chiamava Pascal, sono trascorso 
in tutti J;»CDSIÌ (lagH ..abitanti deìKuna e dell'altra 
Hva|̂ ArjVhd stralcgìcamcnìo.parlando, Jln'jpoi'fcan

mn ;('Tllorr{H n̂dô i,pósscgt>;oio> 'ilisfemò gli altri fin
irti e"'córfri '(Tàcgua vicini. 

le reti d'haiù. 
■La'dotto verrà ormài apertamente ad ingag

g'mì tra. In parte buona e liberale del clero 
italiano e la parte malvagia, ed ingorda. 

1 preti che hanno senso d'amor patrio e 
comprendono il'vero spirito del vangelo' pre
steranno franca adesione ai principio ammes
so dal padre Passagfia, che il poter tempora
le dei papi e non sò'lo la rovina dell 'Italia, 
ma ben anco del catolicismo. 

■Ben vedono alcuni" vescovi devoti a Roma 
che,'ove tali adesioni si moltiplicassero^ ne 
verrebbe pregiudizio non lieve alla causa ini
qua dì cui si l'anno propugnatori; e perciò ri
corrono a tutti i mezzi onde impedire che non 
avvengano, o per Io ireno sièn pòche. 

.Da lettere da Venezia ricaviamo che le cu
dtìl■Veneto chiamano a so i par

roci e li obbligano segretamenlé a giurare'dì 
difemltre Bino alia ■morie il poter temporale 
dei 'papi. ■ ■ ■• '■ ' ' * ' : ,,*" ' : 

Alcuni, elio non hanno bastante'i'òrxa e co
raggio da resistere alla inqualificaiulo ingiun

rie vescovili 

già di gelo e ^ g i ^ v u r a per purgare il no
nostro territòrio ûa un flagello che si vuole 
assolutamente, cessato. 

.— Scrivono da. Comacchio all' Adriatico che 
anche in quella città ihron fatti dei tentativi 
per turbare l'ordine, e la quiete pubblica. 
:Una quindicina di scapestrati s1 cran mes
si £ percorrere ilpaese minacciando i vendi
tori di vini. Bastò però la sola vista di soli 
'quattro reali carabinieri per .mettere al dove* 
re i disturbatori, i quali, quantunque armati 
e provvisti di ciottoli, si dispersero. Nc'giorni 
appresso si fecero degli arresti

■ r 

La Gabelle de France, .o con lei tutti i gior
nali neri, sognano la notte e scrivono il gior
no quel che hanno sognato. Volete .sapere 
quale è il numero dei briganti che sono stati 
fucilati? —.Sentite e inorridite: 10,000 a SO 
il. giorno in sei mesi. — Aggiungete .1 morti 
e i feriti nei combattimenti., e quelli periti 
negli attacchi divani paesi, e, avrete fH>,0OÌ> 
vittime: aggiungete 50 iti CO mila detenuti po
litici, 0,000 ufficialirimandati ,,50,000 fami
glie d'impiegati destituiti , e avrete un^klea 
approssimaliva... del cumulo immenso di bu
gie e di buffonade che .può inventare un gior
nale, come la GazeUe, per difendere una causa 
da molto tempo irreparabilmente perduta. 

■ r , 

Trovhuro nei Tcmps questa giustissima os
servazione a proposito della smentita data dal 
ministro dell'exre di Napoli, alla circolare II!
casoli, di qualsiasi compartecipazione e solida
rietà nei movimenti reazionari delle provincie 
napoletane. « Ora, dice il citato giornale , o 
il generale Boryòs, assumendo il titolo oi co
mandante in capo delle forze di Francesco II, 
debba essere considerato cpoie, un avveuturic
ro.ehe usurpa il suo titolò, ose in realtà que
sto titolo sii fa dato da Francesco II, la com
plicità di questo principe noli' impresa delia 
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Vandéa napoletana officialmente negata nel dfj); 
cumento di cui sopra, è altamente confessata 
e proclamata in faccia all'Europa. Quindi rie 
Francesco II non disconosce il preteso coman
dante, in capo nelle Calabrie rimarrà stabilito, 
che egli, fomentando e dirigendo la guerra cr
Vilc, abusa dell'ospitalità che riceve a Roma, 
sotto la protezione della Francia e che viola 
la neutralità dei territorio pontificio che le fcrup? 
pe francesi hanno la missione di difendere e 
mantenere. Ne consegue che la presenza di 
questo principe a Roma con quella delle no
stre truppe diventa inesplicabile , è quindi o 
noi o questo principe dobbiamo andarcene. 

« Vi'ha perciò un grande interesse a cono
scere se il generale Bóryès ha ricevuto da 
Fratìc.eèco II il titolo che pigliò nei proclami, 
e aperiamo che i giornali che pubblicarono i 
primi questi documenti , vorranno dare su di 
ciò qualche risposta categorica. » 

. NOTIZIE ESTERE 
i 

 Scrivono air Italie da Parigi in data del 3: 
f Secondo le voci che corsero nei circoli po

litici, nei quali le relazioni colle regioni offi
ciali ..sono patenti , pare che il consiglio dei 
ministri, tenuto ieri a S. Cloud, non sia stato 
senza risuìtati lusinghieri per la causa della 
unità italiana. 

La quistione romana vi sarebbe stata trat
tata ampiamente. Il sig. di Persigny avrebbe 
perorato calorosamente la causa d'una popola
zione che chiede d» scuotere l'abborrito giogo 
dei cardinali, e di far parte, come gii abitanti 
della Lombardia, dell' Emilia, della Toscana, 
delle Ilomagne, delie Marche, dell'Umbria e 
delle Bue Sicilie, del Regno d'Italia con V.t
torio Emanuele per sovrano. 

Gli altri ministri persuasi dell' inutilità di 
una opposizione qualunque, non avrebbero az
zardato che alcune osservazioni , riguardanti 
meno il fóndo che la forma della questione 
ohe si agitava. 

Vi fu quest' oggi un nuovo consiglio di mi
nistri. All'ora in cui scrivo queste linee, nulla 
traspirò dèlle.decisjoni che sarebbero state pre
se. Ciononostante credo non avventurarmi di 
troppo dicendo che la questione romana vi fu, 
se non radicalmente troncata , abbastanza di
lucidata,, perchè l'Imperatore possa prendere 
una risoluzione definitiva , senza invocare di 
nuovo il parere dei suoi consiglieri. 

Non saprei dire se la Corte romana aderirà 
■a" ciò che venne deciso ; ma pare probabile 
che ai passerà oltre ad onta dèlie sue prote
ste. Ciò ò almeno quanto assicurano le per
sone che vivono nel!' intimità del signor Per
signy. 

Si scrive da Parigi all' Inddpendanve Belge : 
Si è annunziato V arrivo a Parigi del conte 

di Montebello, che viene da Costantinopoli ed 
è passato per Napoli , ove ha veduto il gene
rale Cialdini. Dicesi che il signor di Monte
bello sia assai ben disposto per VItalia, e si 
crede che la relazione che quest* ufficialo ge
nerale farà a'S. M.dòli'ultima parte del suo 
viaggio contribuirà a servire gl'interessi della 
causa dell'indipendenzai Bel resto, benché la 
reazione non abbia mai.rialzato maggiormente 
il capo, e non sia sembrata più sicura del suo 
trionfo, si. sente istintivamente che'di qui a 
qualche tempo questa medesima audacia pro
vacherà una terribile repressione, in cui si rico
noscerà la mano che in sostanza ha fondata 
la libertà*d'Italia. Fa:vd*u'opo rammentare'che 
i pencoli i quali minacciavano l'unità e per 
conaeguttnza l'indipendenza della penisola so
no sempre sembrati a Napoleone 111 una ra
gione di Concorrere di nuovo all'opera sì splen
didamente da lui incominciata e talvolta sì ma
lauguratamente sospesa. 

La morte del signor di Cavour, che semiste dalmate, e molti avvisi a vapore staziona
brava lasciar senza guida il partito, unitario , ino nel porto militare. Anche i due chejions 

* ' a Corfii hanno la missione di incrociare tî  
quelle acque sotto pretesto di fare piccole ma
novre, e di passeggiare lungo le coste,' 

è stata, come ognuno ricorda, la causa deter
minante per V imperatore del riconoscimento 
del "regno d'Italia. 

Un altro carteggio allo stesso foglio reca: 
Non ì» probabile che la quistione di Roma 

pia trattata seriamente sino a. che il capo dello 
'&ti\ta non avrà soddisfatto ai doveri di ospita
lità che gli impongono le visite dei re di Prus
sia e d'Olanda. 

Quanto al convegno dell'imperatore col re 
di Prussia , le voci che vi si riferiscono sì 
moltiplicano come più si accosta il giorno de'l
l'arrivo di S. M. prussiana. Accoglieto con 
precauzione queste voci. Vi sono nemici della 
Germania e della Prussia in particolare , che 
per comprometterò il re Guglielmo , affettano 
di parlare di proposte che 1* imperatore è de
ciso a fare al suo real ospite , proposte che 
si riferirebbero alla situazione della Germania e 
dell'Europa in generale*»

Oltre che io non credo che T imperatore 
abbia fatto parte anticipatamente a codesti no
vellisti di quel che può aver intenzione di trat
tar col re di Prussia , b molto più probabile 
che l'abboccamento dei due sovrani si limi
terà ad un'esposizione generale delle idee re
ciproche dei loro governi. 

L'imperatore dei francesi dando, corno la, 
una grand'importanza alla visita del r e , ha 
evidentemente per iscópo di'allontanare le in
quietudini ohe i nemici della Francia e della 
Germania si sforzano d' ispirar loro. Se, si 
giunge a trattar quistioni: speciali, ciò non po
trà essere che quando Te ultime tracce di'dif
fidenza saranno svanite con dichiarazioni fran

:chci_c categoriche. 

A Piscbek (nella Boemia), dice' una cor 

Scrivono da Parigi alla Monarchia Nus. à: 
La nostra situazione finanziaria e molto 

triste. Il pane, l'alloggio, tutte le derrate 
e il danaro sono fuori di prezzo. 

Corre voce che la banca di Francia stia 
ancora per elevare oggi il suo sconto al 
6 i{£ o al 7 p. Ó[0 Vi furono disordini 
ed assembramenti nei sobborghi, dove il no
me del prefetto della Senna Hausmann spiac
que assai. Numerosi arresti ebbero luogo in 
conseguenza di questo fermento che sperasi 
scongiurare , o facendo passeggiare per le vie 
i cannon», o accelerando "e raddoppiando i la
vori già tanto ruinosi che si eseguiscono fino dal 
principio dell'impero. A Lyon40;0000 operai 
mancano di pane e si è costretti a riaprire in 
loro favore, sotto il nome di.lavoratorii di ca
rila quei lavoratorii nazionali che furono tanto 
declamati nel 1848. Dicesi anche che sia dato 
ordine alla compagnia della strada ferrata di 
Orléans d'accrescer^ di 25 centesimi il salario 
degli operai, e che questa misura venga resa 
generale. Um* volta che siamo entrati nel si
stema dell'arbitrario e dell'assoluta regolariz
zazione non si può più fermarsi, 

rispondenza di Vienna , è il deposito di uao 
dei reggimenti più tremendamente decimato m 
quella memorabile batosta di Solferino. Or 
dunque si è voluto provvedere alla gloria '*'.de4 
caduti coli' erigere ad essi mio splendido trto
numonto. È un leone strozzato fra té spire]W 
due serpenti, una specie di Lacoonte: imfetìar 
to fuso in bronzo qui a Vienna.' Inaugurato, 
al dì £0 settembre , il militare dbmandìjia' ài 
municipio la cura della manutenzione di que* 
sto gruppo. Ma r perchè i serpanti portavano 
inciso ii nome, Y Uno di Franma è Y altro dj 
Sardegna, il municipio — considerando che 'ri
pugna alla convenienza chiamare serpe una po
tenza amica e che il concetto dell'opera è con
trario alle simpatie della intera cittadinanza 
si rifiutava di accettare l'incarico. 

Notate, prego, la lezione di creanzasplattM
lata in faccia al governo e la esplicitaSimpa
tia dichiarata per la causa degli ita\ian^B'''rjr 
flettete che questo accado in Boemia ry3l$?tmnO' 
di grazia 1861. .A*;* 

— '̂ O;̂  ■ 
In Grecia furono in questi nltinw j l ^ n r ò p ^ 

rati parecchi arresti tanto nella capitale,.quan~ 
to in varie città di provincia. In Atettecd 'in 
Nauplia si sono trovati cartelli in cui dicevaM 
che il re non può ritornare senza il successo» 
re al trono. Furono pure sequestrati dutì gior
nali di Atene ed i loro redattori vennero ar
restati. 

Il tribunale non sembra considerare l'atten
tato "contro la regina, come un fatto isolato^ 
ma sospetta che vi siano correi, e che la.co
spirazione di maggio, sulla quale pende tutto
ra ii processo, non sia estranea, al recente de
litto. Il delinquente però' persìste nel dire di 
non aver complici. 

La regina ha abbandonato l'idea di fare un. 
viaggio nelle provincie settentrionali ; il re h 
aspettato per il fine di ottobre. Parlasi di una 
nota de!]1 Inghilterra al governo greco che lo 
minaccerebbe nientemeno che di un' occupa
zione miniare, qualora non vengano rispettati 
i confali della Turchia; si vocifera pure che là 
Francia abbia spedito in Atene un'energica 
protosta contro la legge dei matrimoni misii/ 

R E C E N T I S S I M E 
L' Opinione' del i) conferma ? come da noi 

venne riferita ieri, la partenza delfAmbasciaU 
Italiana alla volta di Berlino per la sera <JK 
giorno stesso. VOpimone non dice nulla suìja 
missione ch'essa" va a compiere in Prussia. 
Ciò peraltro era pressocchè inutile, sapendosi 
ormai da tutti che quell'Ambasciata va a rap* 
presentare il Ro Vittorio Emanuele alla inètt* 
ronazione del Re di Prussia. 

* » U M _ p f t - + 1 ^ t f 

Leggiamo nel!' Oìt.DeuUchcPo;d, che il go
vernatore della Dalmazia ha ricevuto ■istruzio
ni precise sull1 attitudine da prendersi in pre
senza della guerra nell'Erzegovina e nel Mon
tenegro. Egli dovrà tenere la più stretta neu
tralità e nello stesso tempo sorvegliare atten
tamente la frontiera , ove la lotta sia più fie
ra , per rifiutare nel modo il più assoluto ii 
passo agli insorti. Inoltre dovrà tenersi per 
bene al corrente degli avvenimenti, e nei casi 
importanti telegrafarli al governo. Infine la sor
veglianza dovrà essere ancor più severa dalla 
parte del mare , onde opporsi ad lino sbarco 
eventuale della legione ungherese, organizzata 
in Italia ed impedirle di unirsi ai montenegri
ni ed agli insorti. A questo scopo la marina 

S austriaca incrocia continuamente lungo le co: 

«n* «J*"^, H
 h^'/i j*^ | '^"* ,T f t

hT^y wy*!> j 

La Monartfùa Nazionale ha da paflgv 8"'* ■ 
Vuoisi che la quistione deLrieonoscimentodof 

regno d'Italia, e forse anche quella ideila alleami 
fra la Francia, l'Italia e la Prussia ed altre'po
tenze di m ordine meno'elevato , saranno" sott**
posto al re di Prussia durante; ii ritrovo.' Appeira 
occorre dire che io ho queste notizie'di imoHà 
fonte; tuttavia vele do sotto logm risèrva, Quello' 
per altro che io ogni caso posso'affermare,1 è'tfh'©; 
la prima 'seduta del consiglio' tenuta al ritorti^ 
dell'imperatore è stata assai favorevole' allTtalinv 

Dicesi che il matrimonio del re di Portogtìto 
colla seconda figlia del vostro re, ii quale, come 
vengo oggi "assicurato , sarobba cerio * sia il ri
suUa'tó o alraftho uno dot ' muUìUì (folta vìYit'a M 
principe Napoleone a Lisbona. 
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ftano,, aspettati a Parigi il 20 di questo, mese AFieroslawski parte domani da Genova 
Ikpripcipe Napoleone e la principessa f.totildoÌ Da una corrispondenza di Parigi in data 3{Questa voce non è ancora confermata. 

ottobre rilevasi, che sia ivi giunta una •Circolare, 
sotto forma di pubblico Appello, diretta ai Capi j . ) e r (Japiwa 

Stando ad' una corrispondenza parigina corre ! Scuola di Ostetricia di quella facoltà dal Prof, j l ' '* '■ «r ',. 0 T ^'njp' 
m« nei circoli diplomatici cho la Russia abbia i Aurelio'Finhio di Napoli.*, ài già coverta delle T n j , ti , Al 
mandalo.ulIa.Wria un?! nota energica, in cui di! firme di tutti i primi Clinici di Ostetricia di.Etoi L a wwtìta del Popolo pubblica unir 
^ h K i j n ^ ò ^ alla invasiobe del j ropa , colla quale, ■constatano'la suaJdoneilàm \ proposta della Società operaia,■Torinese, 
^òntprifgroea parte'; d̂ lle truppe di Qmer bascià. ) questo ramo tanto ..,interessante deli* odierna. Chij di radunare in Asti un ntKìVo.CohgTesso. 
*Sarete ànfiho quistione dell' invio di ima squa [rurgia , sia pér.i svariati lavori.scientifici sottoinnd.e dìchioraro la nullità' delle deiibe'. 
»?ra russa alle".bocche di Catlnro. azioni del Congresso* ni Firenze^ 

Fondi Piemontesi 71:80 71.90. 
Metalliche 07. 

, 4 ■ 

 l i l L T I M I D I S P A C C I 

posti al loro giudizio ,,sia ptjr quelli di già pub;' 
—■'A fjucs.to proposito,YMépendance dice: | blicati per lo stampo , e dichiarali meritevoli .di 
Si crede; B̂ rnpre più osservare una specie di ; lode da Clinici di comprovata esperienza. 

«jttnsfersipno del governo francese ' neU* affare d̂ l L'oggetto di quest'appello fatto dal Prof. Fi
ifóutenegroe non ' sarebbe,, bgn inteso, .in. favore] nizio, pare che sia stato, per mettere termine alle 
della .Turchia! Delle■■riniostracae siifpbbero state j ingiuste persfeuzioni .direttegli .da quei medesimi 
Skite dui contendi Lallcniand a Costantinopoli , e Professóri Napoletani dcjr Università degli Studj ,■ 
$ÌHemp^i:^ gli prodigarono, meritate, Iodi co
^Assicurasi che, il principe Nicola ha spediti J me valente Ostetrico — e poscia biasimi. Idei Convitato di Gran 
«iin îanettmente due inaiati, un ,̂ il.suo aiutante. Poteva il Finitodispensarsi di fare, tale appello „;. desi^nUo 
di campo, ^iguorÒlnhovich. a Pietroburgo ». Val godendo egli la fiducia dell'opinione pubblica., e *> n ̂ l ®.//' \ r* i ^ r i  r r 
ira»di. cui slgnpra.il nome, aiParigi. \AtA\* mM^Wx Ah'u.Wn «ii itnpstn nrnuini»ii» i'̂ « \ ^ Gomitalo {\i Lt\\o (!) dichiara di clisco

Pixlh 8 
Napoli'9 

Docrnlo della 
Tonno :9.
dissoluzione 

CommissarioIle

J
l 

^M^1^4 # H  ^ t f l > U 
^ n 

. La Prem pubblic» il seguente dispaccio: 
s FrancoforU ì ottobre. 

. r Si schive da Pe*. :Ì in d?tii del 2 .che una 
riunione numerosa haa Ho luogo presso uno dei 
patrioti piùtinflufinti; ah quale assistevano alcu
ni fiMOJPri dìmissianarii n< comitato. Vi. si è di
Seû aa la condotta da tenersi nelle, circostanze al

■. 

tuali , o si è risoluto in principio la resistenza 
passiva.'; ctìnsigliata dal capo della', legione' uù~ 
ghorese.. 
i A : Quanto alle eventualità dell' avvenire , si è 

dmùso.ìi. ristabilimento della monarchia magiara, 
nttìdiante un a jpello al suffragiouniversale, e la 
candidatura de principe CronyClianel , come dij 12 corrente, e 
scendente in dinea diretta .dalla Tarn di Arpad, è 

idejla, gioventù chirurgica di queste provincie cho [ 
frequentail: suo Studio di Clinica Ostetrica. 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI KLBTTHIGI PRIVATI 

F ■. 

(Àyenzia Stefani) 
Napoli 8— Torino 8 

Parigi 7 — I giornali recano, che nei] 

uoscere qualiinque ordinanza illegale del 
governo — protesta contro la nomina di 
un Góimnissurio e la nuòva organizzazio
ne dei Co fritta ti — cederà solamente alla 

■- H ( F ^ b * 

forza. , ' ' 
Napoli 9 — Torino 8. 
Re di Prussia è partito 

separazione, cordialis

Parigi 8 i a 

70. 75 

porti rrancdsi furono impai'titi ffìi ordini i a niozzogiorno 
per l'orgunizzamonto (lolla squadra desti1 snnn. ■ 
nata1 al Messico. Furieu la Gravière la j Fondi piemontpsi70. 5» 
ooinaiderebbfl. . 13 0,0 franai 68. 20  4 1,2 OiO 

Il Re di Olanda arriverà in Francia ili1'*311"1 ^0 io 
i 

Cons. ingl. 93. 

« tata adottai» air unanimità. i 
« Questa ■deJihê a7Ìonpì, A stata immediatamente 

tritsmcssa 'al comandante della legione ungherese 1 
iii'haii'a ftV ' 

Beyroìith 3 
vi resterà fino'al 

In c : 
11). Torino 8. 

oiria fu ordinata una \ Londra 8. 
Nopoli 9 
I! Dnihj News h ■un ar

deva'per comporre la Guardia del Pa^se.] t i c o 1 0 sul" convegno'di Compiègne. Dine: " 
' ,M di VillaPra«ca la Prussia diPvys 

l—ITTtJIlfr"! ■ì*T'~ "Tt-ilf ■i^lt'r"! ■! i IA^uttrTOi^rr ■ mmm 
\ 

CRONACA 1HTERNA 
dipartimenti. 

Napoli 8 (sera tardi , 

• Ci viene riferito che un l'ondo diventi 
' p ■ i 

Ribasso de 'g ran i , 2 framMii \ a!1' «M'̂ u 
r.etlolitro, media didiversi aumenti nei I c , l i m ' ù olio im attacco sulla Venezia per 

; parie della Franila in Italia sareboe re» 
{spinto dalla Gormania. Ora il ministro 

prevenne la Prussia che la 
à enU'o breve tempo 

'Di 1 Roma agli llaliani ; .che rattacco contro 

Torììio 8. 
Marsiglia 1 — In due giorni arrivarono 'ì Schmorling preven 

i mila 14000 ettolitri di cereidi. AUendesi u n i ^ n ^ ^ abbaruloner 
duèati «ia.stato assegnato per disporre un loca i nuovo carico. Frumento in ribasso. — Di f houia ' 'g" llaliam ; ciu 
ln'.AOiiyeniente, in Napoli, per «stendere la ma | cesi giunto stanotte; il iìglio deli'exgran j lit Venezia seguirà nella 
nifpttura de^^gan e rendei ne pciiùtt» l'esslc ] ̂  ^ T0 S C j ,n a t ' . | vera: rAn^Lria avrebbe 
cazione. che finora laseiavii tantn H deKiderare. i .' . . / ' .,' , . r̂ , „ . . ,. I A,A\„ n,..,../... v....̂  n,A. 

pco^ima )ri;na
quimii ree a muto. 

cacone, cne nuora .lasciava tanto a aesuterare. j , , $ — \] NewYork Bernhl A\co\&'<M* Prussia non solamente che mar
,1lavori dt. costruzione della grami iosa iabj ^0ÌI {ta ?' u.iyeu

ì { ^ f m  . ^ sul Reno nella nmssima nrinnve
mn in Torre Annunziata urojErediscono alaHi Colite di Parigi e :l duca di Cbarlres | tus&fì sul ili no nula prosMma primaAt 

ma anche che ne facesse immediata 
ì 
clemente. Circa ottocento operaj vi sono ini sono attaeeati allo Stato Maggiore del Gè j ̂  

i - ' - ^ d f V N J * a ^ \ É" i m p i l i 1 i i * * . * È i-E ^ 

L' Austria avrà probabilmente accom

>n ragione del «.emine crescente consumo. 
Germanica; La 

ai]1 Austria 

piegati. Là, a quanto si dice, verrà concentra j novale Maclellan col grado di capitani. ( dichiarazióne. 
lo'il deposito generale dei tahaerhi e si darà | j ; j / ^ ^ imperiale è arrivato a Roston ili 
una estensione conveniente alla manifattura , ì ̂  s o U o m | ; | i f ì {)ort.aMdo il principe e la ! pagnntn una tale domanda colla prom^

■r* "• v IMI * *■ II ■* ■ r ! nrincinessa N.uioleone ! sa di concedere alla Prussia la suprema
Ci ss dice pure rlvil iulurod^reitoreteciucodi i r1 l'̂ .M^^" IVM'Y1* UIM . . t 

qne;io>tàbÌliiuento aia'stato inviato a viaggiaJ u. Parigi 8 — Moùiimr: Il prezzo delle f a  . } ^ ^ Conlederazione^ 
re per ispezionare le migliori manifatture diecine pei pronti ^arrivi degli approvigiona jl russia prima di rispondere 
tóbaccd della Svinerà, dell» Francia, del Belj nienti fatti nel Nord d'Europa pmbabil1 volle scandagliare le .intenzioni di Napo
gi'ò, deiringhilterra e della Germania. ! mente i sbasserà il rialzo ohe fa pia pas i huine; frattanto i! conte di Bem4or(r uif

Noi siamo, per principio, tutt* altro' che faI * • J* i ' i • f '"̂  * fa ni il pipnnn^eiììipnin del eppnn rl ' l lali t ». . r * ,\ * * . . R I imiiptro non man rprrassi Sn offni e,asn M " * "' i icouuht'jmcJiLu ut i ix^iiu M iimi.u 
vorevoli ai monopoli, <» se ve ne ha ^j J ̂  U HIÌ( u u iiuu in.intLi .d . ^ i . JN ()gui caM^ 
snelli rhe vorremmo vedere banditi prima di f" l'resfizo di un kiiogramma di pane non] . 
ogni altro, sarebbero appunto quelli del sale I oltrepasserà i 50 centesimi. La cassa del ! ̂  personale abbocearnenlo Ira i due so
e del tabacco —'Ma poiché ciò non si potnh \ V unione dei pres.linai supplirebbe alla^vrani sarebbe stato il miglior mezzo per 
b® effettuare cos) tosto, desideriamo almeno \ differenza ove non avvenisse il ribasso.] togliere ogni incertezza. _ Ecco perchè ii 

.Napoli 8 (sera tardi) — Torino 8 ' \ve dì Prussia è a Compiègne.' 

La Francia rispose alla Prussia che 

e he alla manifattura eia data la mansima esten
sione e che si incoraggi altresì la produzione, 
che qua trova molte circostanze propizie» colla, 
maggior .libertà possibile e col darle norme ed j 
avviamento. — A tal uopo sarebbe 9 a nostro \ 

l r L 

credere „ sommamente opportuno ehe appo lo 
stesso'jatabilintiento di Torre Anmuuiata si di
sponesse ujia cultivazione, modello, essendo il 
luogo as^ai propizio, in guisa a poter offrire 
progressìvameinte chiare normee sicure.ai col
tìrotorò* 

^ ^ 4 

*.*^^ 

ria—. A mezzogiorno u ne accia
malo entusiasticamente passò in rivisla 
le truppe e la guardia nazionale. .Slassc» 
ra .a ore cinque parie 'per.Torino. 

E voce molto, diffusa dell'entrata di 
Rattam nel Ministero, 

Napoli 8i (sera tardi)— Torino 8 
Una le tiferà dalla Sardegna dice che 

| Garibaldi è partito perignota.d@stinazio.ne.. 

BOUSA .Di NAPOLI—9 Ottobre 186*. 
5 71 0(0—71 5i8 —71 ojS — 
4 OiO — 62 — «2 — «2. 
Siciliana — 73 li2 — 73 |.j2 
'Piemontese — 70 1 j4 — 7,0 114 
Pres.ltal. prov. 71 1(4 — 71 lj.4

» » duGn. 70 3(4 — 70 3t4 
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